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Io ho t ra t teggia to il parallelismo t r a le 
condizioni storiche* ed a t tual i dell'isola e i e 
sorti dell'aderii privile, per dimostrare che 
10 S ta to moderno, come Sta to dovea resti-
tuire: questo imponeva ed impone una sana 
politica. Si capisce che nell 'ult imo periodo 
11 ti tolo dello S ta to è legale, cioè, non con-
t roverso; ma non bisogna por tare la que-
st ione in un campo così gret to. 

Io mi sono riferito all 'origine storica del-
l 'ademprivi le per dimostrare che questo ti-
tolo non può poli t icamente essere invocato. 

Ho sostenuto un concetto di rest i tu-
zione in linea di giustizia non scompagnata 
da politica anche, perchè qui non siamo a 
piat i re dinanzi ai tr ibunali , ma a l ibrare 
quello che allo S ta to convenga fare, per 
me, Ìa miglior soluzione dell 'ademprivile 
sarebbe s t a t a questa: che i beni si fossero 
rest i tui t i ai comuni, i quali r app resen tano 
tu t t i gli individui che s tor icamente ne eb-
bero proprietà pr ima, godimento poi. Que-
sto ho detto, e lo confermo, ce r tamente 
senza speranza, dato il concetto che ha in-
fo rma to il proget to, di poter riuscire a rag-
giungere così la soluzione che credo giusta. 
Ma è bene che l 'opinione di t u t t i e la mia, 
nel caso, resti negli a t t i del Pa r lamento ad 
ammaes t r amen to di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. L 'onorevole Pala si 
è pe rdu to nella no t te dei tempi. Non credo 
sia il caso di risalire fino ai secoli lontani 
del regime feudale o delle invasioni p e r s a -
pere che i dominator i divisero le terre dei 
vinti senza darsi pensiero degli ant ichi pro-
pr ie tar i . È vano quindi cercare chi fossero i 
propr ie tar i dì quelle che a noi pervennero 
soggette agli usi e diritti ademprivili . 

Il f a t t o recente è quello dell 'assetto dato 
a quelle proprietà colle leggi che poc'anzi ri-
cordai. Esse tennero conto delle ragioni 
e dei legi t t imi interessi di t u t t i . 

I n f a t t i i p r iva t i u ten t i ebbero i com-
pensi corr ispondenti alla en t i t à del proprio 
dir i t to . 

Viene la questione dei comuni. 
Noto che con la Cassa ademprivi le si 

crea una isti tuzione, che giova alla popola-
zione di t u t t i i comuni dell'isola. 

Quali sono i terreni che si devolvono 
alla Cassa! Quelli che per una legge di non 
recente da ta appar tengono allo S ta to seb-
bene in origine fossero s ta t i assegnati ai 

comuni per un uso che non seppero o non 
vollero farne . 

Vi possono essere però, ed è giusto il 
concetto che indusse l 'onorevole P inna a 
proporre l ' emendamento accolto dalla Com-
missione e da me, vi possono essere co-
muni i quali si t rovino in condizioni agri-
cole singolari, e tali che sarebbe pregiu-
dizievole non dare ad essi i terreni onde 
abbisognano per necessità agrarie degli abi-
tant i . È quindi giusto che i comuni che si 
t rovino in questa condizione mantengano 
quei terreni. Prego quindi la Camera di vo-
tare l 'articolo di legge con lo emendamento 
Pinna; poiché si conciliano in tal modo tu t t i 
i legittimi interessi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole P inna . 

P I N N A . Ringrazio 1' onorevole mini-
• s t ro di aver preveduto il mio desiderio in-

to rno all 'art icolo in discussione. Nel l ' a r t i -
colo 2 è de t to (al numero 2) che il patr i -
monio delle due Casse è costi tui to da t u t t i 
i beni di origine ademprivile, cosicché, con 
l ' emendamen to all 'articolo 4, non pot rebbe 
dirsi in questo articolo tutti * beni ma bi-
sognerebbe accennare alla eccezione che 
verrà po r t a t a , col mio emendamento , all 'ar-
ticolo 4. 

C A R B O N I - B O J . Non c'è bisogno, per-
chè dice: liberi di servi tù e condominio. 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. La disposizione del-
l 'art icolo non lascia luogo a dubbi: essa dice 
chiaramente che i beni i quali si t rovino 
nelle condizioni ivi previste devono res tare 
ai comuni. Non occorre aggiungere altro. 

P I N N A . Prendo a t to delle dichiarazioni 
del ministro. Ho voluto fare questa osser-
vazione perchè mi sembrava di vedere una 
contraddiz ione f ra i due articoli, e non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo se-
condo. 

(È approvato). 
Art. 3. 

I provent i ordinari della Cassa adempri-
vile sono i seguenti: 

1° gl ' interessi sulle anticipazioni f a t t e 
a norma dell 'articolo 1°; 

2° i canoni sui terreni concessi in enfi-
teusi , e la r end i ta ne t ta dei boschi di cui 
nell 'art icolo 3. 


